Consegna di scrittura.
Era un sabato mattina, la mia stanza era in disordine. Avevo appena

finito di fare la colazione, ma la voglia di andare a mettere

la stanza in ordine. Ovviamente ero in casa da sola con mia

sorella perchè i miei genitori stavano lavorando, fino

mezzogiorno. Una mia amica mi aveva chiamato per domandarmi

se oggi potevo andare con lei in centro, ha fare una

passeggiata al parco ciani. Solo che non potevo dargli la

risposta finchè non tornavano i miei genitori. Avevo provato

ha chiamare mia madre per chiedergli se oggi potevo andare

in centro con una mia amica, ma mia madre mi disse

che mi avrebbe lasciato uscire {,} se tornava a casa e

[ebbe] avrebbe trovato la mia stanza apposto. Mancava poco [per]

che mia madre [tornasse] tornava. Avevo acceso la televisione e mi
ero sdraiata sul divano e subito dopo {,} mi ero addormentata.

Mia madre era tornata a casa e aveva preso la

decisione di non farmi più andare {,} siccome la stanza era

rimasta tale quale come prima. Quando stava facendo

il pranzo, ero andata ha sedermi in tavola. Dopo aver

finito di mangiare e tutto avevo sparecchiato e intanto

mia madre mi aveva già avvisato che il centro me lo

sarei scordata. Mi ero arrabbiata perchè la mia amica lo

sapeva che io avevo accettato il suo invito. Ero arrivata

al punto di rispondere maleducatamente ha mia madre che

mi [ebbe] avrebbe messo subito in punizione. Dopo non potevo fare

altro che andare in camera per metterla apposto. Quando

stava arrivando la fine della giornata {,} mi ero accorta

di aver sbagliato. Difatti avevo chiesto scusa a mia

madre, così lei mi aveva perdonato. Alla fine avevo capito

che se non si risponde e si è educati e si ha rispetto

con i propri genitori e si ascolta quello che ci dicono,

si riesce ad ottenere quello che si vuole, questo è stato

un’insegnamento che mi ha servito molto.
